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Casi cresciuti del 30%
Esordio anche a 9-10 anni
Nel post Covid i casi sono aumentati del 30% 
con un abbassamento dell’età dell’esordio an-
che sotto i 14 anni, addirittura a 9-10 anni

torio». I numeri dei ricoveri 
nel centro della «Palazzolo», 
diffusi a dicembre, indicavano 
una traiettoria di crescita re-
cente: 67 nel 2020, 59 nel 2021 
ma 82 nel 2022, e poi 29 solo 
nei primi due mesi del 2023; 
quanto ai primi accessi al per-
corso diagnostico, si è passati 
dagli 80 del 2020 ai 175 del 
2021 e ai 199 del 2022 (circa 
trenta nel primo bimestre 
2023). «Nell’ultimo periodo – 
conferma Santino Silva, diret-
tore sanitario della Casa di cu-
ra Palazzolo – c’è stato un au-
mento della casistica, con la 
necessità di far fronte a esi-
genze molto particolari, che 
richiedono interventi multi-
disciplinari».
L. B.
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La «Palazzolo»: «Brutto segnale, casi in deciso aumento»
Da oltre vent’anni, il 

Centro per i disturbi del com-
portamento alimentare della 
Casa di cura Palazzolo è un 
prezioso punto di riferimento 
per tutto il territorio berga-
masco. I tagli del Fondo nazio-
nale non incideranno su que-
sta struttura, perché le pro-
gettualità della «Palazzolo» 
sono legate ad altre linee di fi-
nanziamento. Ma rimane una 
certa preoccupazione, più co-
me elemento di principio, 
perché il tema dei disturbi ali-
mentari merita invece una 
centralità anche nell’atten-
zione dei decisori. «Per la no-
stra struttura – spiega Gian-

battista Martinelli, direttore 
generale della Casa di cura Pa-
lazzolo – non ci sono tagli del 
budget, perché noi siamo ac-
creditati come riabilitazione 
specialistica, e quel Fondo ri-
guarda altro. Certo non è però 
un bel segnale, perché da un 
punto di vista epidemiologico 
i disturbi del comportamento 
alimentare sono in deciso au-
mento, ed è perciò importante 
che si sviluppi una progettua-
lità attenta a tutti i livelli: quel 
taglio rischia di rendere un po’ 
più deboli alcuni progetti per 
il futuro, per chi ne usufruiva 
o per chi ne avrebbe voluto 
usufruire prossimamente». Richiesta di cure in aumento alla «Palazzolo»

Recentemente, la «Palazzolo» 
ha potenziato ulteriormente i 
suoi servizi: «Da parte nostra 
c’è un ringraziamento a Re-
gione Lombardia e Ats Berga-
mo per il coinvolgimento nel-
la rete dei servizi territoriali, 
con una buona collaborazione 
tra pubblico e privato: proprio 
nei mesi scorsi – aggiunge 
Martinelli –. Ats ha dedicato 
un budget che ci ha permesso 
l’attivazione di due posti letto 
aggiuntivi in Medicina per il 
ricovero di persone con di-
sturbi del comportamento 
alimentare in fase acuta, così 
da sgravare da quel lavoro di 
cura gli altri ospedali del terri-

Luca bonzanni

Basta, stop. La legge 
di Bilancio fresca di approva-
zione del Parlamento «dimen-
tica» i 25 milioni di euro che in 
precedenza – per il biennio 
2023-2024 – erano stati stan-
ziati per dare sostanza al Fon-
do nazionale per il contrasto 
dei disturbi della nutrizione e 
dell’alimentazione. Era, quel 
fondo, una risposta per affron-
tare un disagio delicato e cre-
scente, deflagrato nel post-
Covid tra i giovani (e tra le gio-
vani ragazze, soprattutto), e 
per dare vita a interventi nelle 
diverse aree del Paese, visto 
che le risorse venivano ripar-
tito tra le Regioni con inter-
venti di carattere locale.  

Se i finanziamenti assegna-
ti con la precedente Manovra 
non sono a rischio, l’azzera-
mento sancito dalla nuova leg-
ge di Bilancio – salvo interven-
ti «riparatori» in corso d’opera 
– disegna invece nubi d’inco-
gnite sul prosieguo di alcuni 
progetti dopo il 2024, specie 
per la continuità del persona-
le, o sulla realizzazione di nuo-
vi. I 25 milioni messi sul piatto 
dal governo per il precedente 
biennio erano stati suddivisi 
dalle Regioni nel 2022, e la 
Lombardia li aveva recepiti 
con una delibera di fine no-
vembre 2022. 

Alla Lombardia erano così 
arrivati quasi 4,2 milioni di 
euro (4.195.000), poi distribu-

Anoressia e bulimia nervosa
Aprono nuovi servizi
ma i fondi non ci sono più
Cancellati 25 milioni. La legge di Bilancio sacrifica i finanziamenti destinati
  ad ambulatori e altre prestazioni specialistiche. La Regione coprirà il 2024
ma il futuro è pieno di incognite. Al «Matteo Rota» un centro per i più giovani

Negli spazi dell’ex «Matteo 
Rota» l’Asst Papa Giovanni 
aprirà un ambulatorio
 per i disturbi alimentari 
dedicato ai ragazzi dai 14 anni

iti tra le diverse Ats, con una 
dotazione di 463.264 per 
quella di Bergamo. Se dunque 
il Fondo nazionale fosse stato 
finanziato anche per il nuovo 
biennio, verosimilmente si 
sarebbe arrivati a un’«iniezio-
ne» di risorse di portata ana-
loga; con lo stop della Mano-
vra, al momento non arrive-
ranno dunque nuove risorse 
di questo tipo. 

Le risorse attive
Sui disturbi dei comporta-
menti alimentari sono co-
munque attivi anche diversi 
altri progetti, con specifiche 
linee di finanziamento. Dal-
l’assessorato regionale al Wel-
fare, interpellato sulle possi-
bili ricadute del taglio al Fon-
do nazionale, premettono che 
«Regione Lombardia si è dota-
ta di specifica normativa sul 
tema dei disturbi alimentari»: 
una legge regionale del feb-
braio 2021 che, «anche attra-
verso la costituzione di una 
cabina di regìa regionale», si 
pone l’obiettivo «di garantire 
la risposta al bisogno di salute 
in relazione ai Dca (Disturbi 
del comportamento alimenta-
re, ndr) attraverso azioni 
d’implementazione, o il con-
solidamento ove già presenti, 
di percorsi strutturati nelle 
differenti realtà di cura. I fon-
di allocati sono pari a 
1.500.000 euro annui». 

Con la delibera del novem-

bre 2022 (quella che ha rece-
pito il trasferimento del Fon-
do nazionale) la Lombardia 
ha poi adottato il «Piano bien-
nale per il contrasto dei di-
sturbi della nutrizione e del-
l’alimentazione», che – spie-
gano da Palazzo Lombardia – 
ha comportato appunto un fi-
nanziamento di 4.195.000, 
«di cui 2.517.000 euro quale 
quota per il primo anno e 
1.678.000 per il secondo an-
no». «La situazione attuale – 
precisano dall’assessorato – è 
che è in corso l’utilizzo dei 
fondi del primo anno, che du-
reranno ancora per buona 
parte del 2024, poi verranno 
impiegati i fondi della secon-
da annualità. Si tratta per la 
maggior parte di fondi utiliz-
zati per il personale. Per Ats 
Bergamo il finanziamento in 
corso relativo alla prima an-
nualità è stato di 264mila eu-
ro, divisi tra le tre Asst». 

Nuove aperture
La ricaduta del Fondo nazio-
nale ha dunque permesso di 
concretizzare delle azioni an-
che in terra bergamasca. 

È la Regione a far sintesi dei 
progetti delle tre Asst, par-
tendo da una novità pronta a 
partire: l’Asst Papa Giovanni 
darà vita, dalla settimana 
prossima, a un ambulatorio 
dedicato ai giovani dai 14 anni 
all’interno degli spazi del 
«Matteo Rota» di via Garibal-

di. Da ottobre 2023, invece, 
l’Asst Bergamo Est ha garanti-
to l’attivazione di due ambu-
latori – sempre dedicati alle 
persone con disturbi del com-
portamento alimentare – al-
l’interno delle Case di comu-
nità di Calcinate e Gazzaniga. 
Per l’Asst Bergamo Ovest, in-
fine, quelle risorse hanno per-
messo l’«implementazione 
dell’offerta con l’acquisizione 
di personale in regime libero-
professionale (psicologi-psi-
coterapeuti, neuropsichiatri 
infantili, dietisti)».

+30% di casi nel post-Covid
Nuove risposte e nuovi servizi, 
perché nuova – e sempre più 
crescente – è la domanda 
d’aiuto. «I disturbi del com-
portamento alimentare sono 
una patologia in costante au-
mento, specie dopo il Covid – 
premette Emi Bondi, diretto-
re del dipartimento di Salute 
mentale e delle dipendenze 
dell’Asst Papa Giovanni, non-
ché presidente della Società 
italiana di psichiatria –: se nei 
ragazzi abbiamo osservato un 
aumento degli agìti autolesivi 
e depressivi, nelle ragazze 
l’aumento di disturbi del com-
portamento alimentare è sta-
to molto significativo, con un 
incremento del 30% e un ab-
bassamento dell’età dell’esor-
dio anche sotto i 14 anni, addi-
rittura a 9-10 anni. Questi di-
sturbi sono la principale causa 

di morte per le ragazze under 
25, dopo gli incidenti strada-
li». Allargando lo sguardo, 
Bondi nota così una «escala-
tion costante a partire dagli 
anni Novanta, fino alle vaste 
dimensioni del periodo post-
Covid. Anche il rifiuto del cibo 
è una forma di agire contro se 
stesse, conseguente all’au-
mento di ansia e depressione. 
E dietro questo rifiuto c’è la 
non accettazione di se stessi, 
del proprio corpo, il bisogno di 
controllo di se stessi». 

Sembra scorgersi un calei-
doscopio di motivazioni e di 
fattori, dietro ogni singola sto-
ria. Il filo comune è spesso «il 
non mangiare perché non ci si 
piace, perché non ci si accetta. 
È un malessere interiore che 
si sfoga in una progressiva re-
strizione alimentare – rimar-
ca Bondi –, nell’ottica di avere 

un corpo ideale che non esi-
ste». Altrettanto complessa e 
delicata, ma decisiva, è la stra-
tegia con cui si può interveni-
re su questi pazienti. Ecco 
perché il capitale umano – 
quello dei professionisti im-
pegnati tra ambulatori e ospe-
dale – è fondamentale: «È una 
tipologia di disturbo partico-
lare che richiede équipe mul-
tidisciplinari – evidenzia Bon-
di –. Il trattamento deve com-
prendere più specialisti, dalla 
componente psicologica, psi-
chiatrica e neuropsichiatrica 
fino a quella medica».

I tipi d’intervento
Per capire quanto alta sia la ri-
chiesta d’aiuto, basta raccon-
tare un caso concreto e recen-
te. Le nuove attività ambula-
toriali dell’Asst Bergamo Est a 
Calcinate e Gazzaniga sono 


